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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 19 dicembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.40 alle 10.50.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 19 dicembre 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO, indi della
vicepresidente Giorgia LATINI. – Interven-
gono la viceministra per l’istruzione, l’uni-
versità e la ricerca Anna Ascani e la sot-
tosegretaria di Stato per i beni e le attività
culturali e per il turismo Anna Laura
Orrico.

La seduta comincia alle 10.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio

2020-2022.

C. 2305 Governo, approvato dal Senato.

Nota di variazioni.

C. 2305/I Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 18 dicembre 2019.
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Luigi GALLO, presidente, ricorda che
entro le ore 14 dovrà essere deliberata la
relazione per la Commissione Bilancio. La
Commissione ha quindi a disposizione
circa tre ore che – secondo quanto con-
venuto in sede di ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi –
saranno impiegate per proseguire e con-
cludere la discussione di carattere gene-
rale, esaminare gli emendamenti e delibe-
rare la relazione. Avverte che, in ogni caso,
la proposta di relazione del relatore sarà
posta in votazione non oltre le ore 13.50.
Gli emendamenti eventualmente non esa-
minati si considereranno respinti.

Dopo aver quindi comunicato che gli
emendamenti presentati sono 53 (vedi al-
legato 1), ricorda che le proposte emen-
dative al disegno di legge di bilancio pre-
sentate nelle Commissioni di settore –
premessa la valutazione della loro ammis-
sibilità sotto il profilo della competenza
per materia – sono sottoposte al vaglio di
ammissibilità dei presidenti sotto il profilo
sia della conformità al contenuto proprio
(come determinato dalla legge di contabi-
lità e finanza pubblica: legge n. 196 del
2009), sia del rispetto delle regole di
copertura finanziaria. Precisa che, peral-
tro, il vaglio di ammissibilità svolto dai
presidenti delle Commissioni di settore per
questi ultimi due aspetti non ha carattere
definitivo: ciò al fine di assicurare che gli
emendamenti siano valutati nelle diverse
Commissioni sulla base di criteri omoge-
nei. La valutazione definitiva sarà quindi
compiuta dal presidente della Commis-
sione Bilancio nel corso dell’esame presso
la stessa, fermo restando che gli emenda-
menti devono essere presentati anche nella
Commissione Bilancio. Tutti gli emenda-
menti possono essere presentati diretta-
mente presso la Commissione Bilancio.
Ricorda al riguardo che il termine è sca-
duto oggi alle 9.30.

Tutto ciò premesso, comunica che al-
cuni emendamenti non sono ammissibili
in quanto intervengono su materie di com-
petenza di altre Commissioni. Ricorda,
infatti, che, ai sensi della lettera circolare
del Presidente della Camera dei deputati
del 16 ottobre 1996, la competenza in

materia di personale dei Ministeri (com-
preso il personale della scuola) e in ma-
teria di formazione professionale in senso
stretto spettano alla XI Commissione,
quella in materia di dirigenti spetta alla I
Commissione, quella in materia di finanze
e detrazioni fiscali spetta alla VI Commis-
sione. In particolare, non sono ammissibili
gli emendamenti 1.1 Frassinetti, 1.2 Mol-
licone, 1.3 Frassinetti, 1.4 Frassinetti, 1.5
Mollicone, 1.10 Aprea, 1.14 Frassinetti,
1.15 Frassinetti, 1.17 Mollicone, 1.18 Mol-
licone, 1.19 Frassinetti, 1.20 Mollicone,
1.24 Frassinetti, 1.26 Mollicone, 1.27 Mol-
licone, 1.30 Casciello, 1.33 Mollicone, 1.46
Aprea, 1.50 Aprea, 1.52 Mollicone. Comu-
nica inoltre che non sono ammissibili, in
quanto privi di copertura finanziaria o
recanti una copertura inidonea, gli emen-
damenti 1.12 Mollicone, 1.23 Mollicone,
1.25 Aprea, 1.34 Mollicone, 1.36 Mollicone,
1.38 Mollicone, 1.53 Frassinetti.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sulla dichiarazione di inammissibi-
lità, la contesta, sottolineando quanto ele-
vato sia il numero di proposte emendative
a sua firma dichiarate inammissibili e
dicendosi convinto che questo dimostri
come la valutazione sia stata parziale,
anche perché le stesse proposte erano
state ritenute ammissibili al Senato. Ri-
tiene che la presidenza abbia fatto un uso
strumentale del potere di giudicare le
ammissibilità, di cui ha abusato in modi
che assumono, a suo avviso, i contorni di
una persecuzione nei confronti suoi e della
sua parte politica.

Luigi GALLO, presidente, dopo aver
respinto, rivolgendosi al deputato Molli-
cone, l’accusa che ci sarebbe stato, da
parte della presidenza, un intento perse-
cutorio nei confronti di qualcuno, eviden-
zia che l’alto numero di emendamenti a
prima firma Mollicone dichiarati inam-
missibili si spiega col fatto che la gran
parte degli emendamenti presentati por-
tano questa prima firma. Quanto al fatto
che al Senato gli emendamenti sarebbero
stati ammessi, fa presente che molti emen-
damenti presentati sono inammissibili
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nella VII Commissione, in quanto trattano
argomenti estranei alla sua competenza,
ma sono ammissibili se presentati in Com-
missione Bilancio.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sull’organizzazione dei lavori, an-
nuncia che richiamerà l’attenzione su
quelle che il suo gruppo ritiene essere
ripetute e gravi violazioni delle prerogative
del Parlamento.

In primo luogo, si riferisce al mancato
rispetto del ruolo riservato dalla Costitu-
zione al Parlamento nel procedimento di
formazione delle leggi. L’articolo 70 della
Costituzione affida la funzione legislativa
alle due Camere e il successivo articolo 72
configura l’esame di ogni progetto di legge
in due fasi – una prima fase da svolgersi
in commissione e una seconda che coin-
volge l’intera Aula – e prevede che la
votazione si svolga dapprima articolo per
articolo e poi sul testo finale. Tutto ciò per
consentire al meglio a tutte le forze poli-
tiche, di maggioranza e di minoranza, di
svolgere in pieno la loro funzione e per-
mettere alle stesse e ai singoli parlamen-
tari che ne fanno parte di espletare la
relativa attività legislativa ed emendativa.
L’articolo 72 della Costituzione, che defi-
nisce il preciso iter nella formazione delle
leggi a tutela delle prerogative non com-
primibili del Parlamento, deve trovare ap-
plicazione a maggior ragione nella sessione
di bilancio, quando si discute e si decide
della contribuzione dei cittadini allo Stato
e di dove allocare le risorse disponibili,
secondo priorità che esprimono precise
scelte e sensibilità politiche dei diversi
gruppi parlamentari e dei singoli deputati
che li compongono. Nulla di tutto questo
si ritrova nella attuale discussione sulla
legge di bilancio, il cui testo, nella versione
del Senato, è stato di fatto blindato e per
la quale sono stati imposti tempi ristret-
tissimi per l’esame in commissione.

In secondo luogo, lamenta una viola-
zione del comma 2 dell’articolo 119 del
regolamento della Camera, ai sensi del
quale il documento di bilancio di previ-
sione dello Stato deve essere depositato e
reso disponibile ai deputati per un minimo

di trentacinque giorni, al fine di consentire
loro di averne piena comprensione e co-
noscenza e di porre in essere le eventuali
attività legislative ed emendative di com-
petenza. Nel sottolineare che i tempi pre-
visti dalla maggioranza per l’esame della
legge di bilancio sono stati in questo caso
compressi e ridotti ad appena una setti-
mana, rileva che la violazione della norma
regolamentare è assolutamente evidente.

In terzo luogo, depreca il ricorso a un
maxiemendamento del Governo per la
legge di bilancio e il conflitto di compe-
tenze che si instaura così tra poteri dello
Stato. Nel maxiemendamento del Governo
alla legge di bilancio, l’intero impianto
originario della manovra è stato ricon-
dotto ad un unico articolo composto da
oltre novecento commi, il che ha reso
difficile la lettura del testo e di fatto ha
impedito ai parlamentari ogni contributo
emendativo. Si tratta di un evidente caso
di conflitto di competenze tra i poteri
dello Stato, dal momento che così facendo
il Governo limita o annulla prerogative che
la Costituzione riserva esplicitamente al
Parlamento. Sulla prassi del ricorso al
maxiemendamento per comprimere l’atti-
vità legislativa in occasione della discus-
sione della legge di bilancio, ricorda che si
è espressa recentemente con accenti di
forte criticità la stessa Corte costituzio-
nale, sollecitata dal Partito democratico, i
cui deputati sedevano allora tra i banchi
dell’opposizione.

In quarto luogo, denuncia la mancata
costituzione della Commissione di inchie-
sta sul sistema bancario e finanziario, che
è ancor più incomprensibile alla luce di
quanto accaduto in questi giorni in tema
di banche, e della Commissione di inchie-
sta sui fatti del Forteto, la comunità di
Vicchio in Mugello, per la quale si è
arrivati al quarto rinvio della seduta co-
stitutiva. Non è più tollerabile che, per
problemi interni alla maggioranza, in un
caso, e per pregiudizi ideologici, dall’altro,
si impedisca di costituirsi e di lavorare a
due commissioni che sarebbero di estrema
utilità sul fronte, da una parte, della tutela
dei diritti dei risparmiatori, anche relati-
vamente alle recentissime vicende che
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coinvolgono la Banca popolare di Bari e
gli obblighi di vigilanza di Consob e Banki-
talia, e su quello, dall’altra parte, della
difesa dell’infanzia e dei soggetti più de-
boli. La Commissione sul Forteto, in par-
ticolare, scoperchierebbe una volta per
tutte il vaso di Pandora delle nefandezze,
impunità e protezioni politiche da sinistra
che hanno contraddistinto la gestione della
comunità di Vicchio in Mugello in tutti
questi anni.

In quinto luogo, denuncia il mancato
rinnovo dei vertici dell’Agenzia per le
garanzie nelle comunicazioni e del Ga-
rante per la protezione dei dati personali.
In due settori delicati e sensibili come
quello della tutela della riservatezza e dei
dati personali e delle garanzie nelle co-
municazioni, non si può non denunciare il
fatto che il rinnovo delle cariche dei
presidenti e dei componenti dei rispettivi
consigli, scaduti durante l’estate e già
prorogati due volte per lo svolgimento
delle sole funzioni ordinarie, slitterà an-
cora, con una terza proroga, contenuta nel
decreto « mille proroghe », collegato al bi-
lancio, al gennaio del 2020: fatto gravis-
simo censurato dallo stesso presidente pro
tempore in proroga dell’AGCOM, Angelo
Marcello Cardani; una procedura palese-
mente illegittima, che espone il Paese a
possibili contestazioni da parte dell’Unione
Europea, il cui ordinamento impone il
costante funzionamento « a pieno regime »
delle due Autorità, e soprattutto al rischio
di ingovernabilità di numerosi settori stra-
tegici per la vita economica del Paese e per
la tutela dei cittadini, consumatori ed
utenti. Si tratta di proroghe ancor più
gravi, visto che non sussiste alcuna situa-
zione di necessità ed urgenza, dato che
mesi sono passati senza che si decidesse
nulla. Si scorge in questa operazione il
tentativo, neppure troppo velato, della
maggioranza di cambiare in corsa le regole
del gioco, per modificare unilateralmente
la stessa composizione dei vertici delle due
autorità, nel tentativo di risolvere con
mezzi illegittimi i problemi di tenuta po-
litica della maggioranza, a discapito degli
interessi dei cittadini e del Paese.

In conclusione, dichiara che il suo
gruppo, non ravvisando i requisiti minimi
per un ordinato confronto democratico tra
le diverse forze politiche e non intendendo
avallare con la sua presenza comporta-
menti che sono politicamente gravissimi e
potenzialmente illegittimi, abbandonerà
l’aula della Commissione e da questo mo-
mento non prenderà parte ai lavori sulla
legge di bilancio.

Daniele BELOTTI (LEGA), dopo aver
premesso che il suo gruppo, pur avendo
anch’esso ragioni per andarsene, prose-
guirà il lavoro in Commissione per dovere
istituzionale, esprime il proprio disap-
punto per le modalità con cui si svolge
l’esame del disegno di legge di bilancio: un
testo blindato, il cui passaggio alla Ca-
mera, meramente formale, svilisce il ruolo
non solo dell’opposizione ma anche della
maggioranza. Chiarisce che il suo gruppo
non ha ritenuto di presentare emenda-
menti proprio in considerazione del fatto
che sarebbe stato inutile, non potendo i
deputati incidere in nessun modo sulla
manovra. Deve rimarcare, inoltre, che la
poca considerazione per il ruolo delle
Commissioni è stata resa evidente ancor di
più ieri, quando, nel corso della seduta, la
rappresentante del Governo ha lasciato
l’aula della Commissione per recarsi al
Quirinale « a mangiare i pasticcini » offerti
dal Capo dello Stato.

Osserva che si deve ormai prendere
atto che nella legge di bilancio non ci sono
i tre miliardi di stanziamenti aggiuntivi
per la scuola auspicati dal ministro Fio-
ramonti, il cui comportamento – con la
vicenda delle dimissioni prima preannun-
ciate e poi ritrattate, anche se ancora
possibili – getta discredito su tutta la
classe politica.

Trova inutile l’enfasi con cui la mag-
gioranza pone in rilievo le risorse aggiun-
tive stanziate per la scuola, che sono assai
inferiori rispetto a quelle auspicate e so-
prattutto insufficienti a garantire agli in-
segnanti l’aumento di stipendio in misura
adeguata. A testimonianza di ciò, stanno le
voci dei sindacati, delusi nelle aspettative
tanto quanto tutto il mondo della scuola,
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che aveva creduto nelle promesse del mi-
nistro Fioramonti. Evidenzia per inciso
l’effetto negativo dell’aumento delle tasse
sulla plastica e sulle bevande zuccherate –
il tipo di tasse che il ministro aveva
invocato – che si abbatterà sull’ampio
indotto delle principali aziende del settore.
Esprime quindi forte dissenso rispetto alla
disposizione, ascrivibile a un emenda-
mento approvato al Senato, che prevede lo
stanziamento di risorse per celebrare il
centenario della nascita del Partito comu-
nista.

Nel settore dello sport, dopo aver la-
mentato la « latitanza » del ministro Spa-
dafora, la cui audizione sulle linee pro-
grammatiche, da lui più volte sollecitata in
sede di ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi, non si è ancora
svolta, si sofferma sulle disposizioni della
legge di bilancio che recano misure in
favore del professionismo femminile. Al
riguardo invita a considerare l’effetto ne-
gativo che tali norme, al termine del
triennio di applicazione di sgravi contri-
butivi, provocheranno sulle piccole società,
le quali, con molta probabilità, non riu-
sciranno a sopravvivere.

Esprime quindi, in conclusione, un giu-
dizio del tutto negativo sul complesso della
manovra, con particolare riguardo alle
nuove tasse introdotte e a quelle aumen-
tate.

Marco MARIN (FI), dopo aver definito
il disegno di legge di bilancio un compro-
messo al ribasso tra le forze politiche che
sostengono il Governo, si sofferma sulla
questione delle presunte dimissioni del
ministro Fioramonti: vicenda che reputa
assurda e imbarazzante. Tuttavia, ritiene
che la questione più rilevante sia da rin-
venire nel fatto che alla fine non sono stati
stanziati dal Governo i tre miliardi dal
ministro giudicati necessari per sostenere
le misure indispensabili sulla scuola, il che
lascia immaginare che le politiche prean-
nunciate dal ministro non saranno realiz-
zate.

Associandosi quindi al deputato Belotti
nella doglianza per la mancata audizione
del ministro Spadafora, rileva che, ad ogni

modo, lo sport è rimasto privo di una vera
guida, dopo Giorgetti, e, sempre concor-
dando con Belotti, si dichiara convinto che
l’incremento delle tasse sulla plastica e
sullo zucchero manderà in crisi le aziende
produttrici dei prodotti che saranno col-
piti.

Con riferimento poi alla compressione
dei tempi per l’esame del disegno di legge
di bilancio alla Camera, richiama la lettera
pubblicata qualche giorno fa da « Il sole 24
ore », con la quale il Presidente della
Camera rivendicava la centralità del ruolo
del Parlamento: una centralità teorizzata
dal presidente Fico, ma non fatta valere
nei fatti.

In conclusione, dopo aver infine evi-
denziato come il rapporto deficit/PIL si
stia pericolosamente avvicinando al 3 per
cento, esprime la propria contrarietà a un
disegno di legge di bilancio che impone ai
deputati il ruolo di passacarte, non con-
sentendo loro di rappresentare gli interessi
degli italiani che li hanno eletti.

Luigi GALLO, presidente, con riferi-
mento alla lettera del Presidente della
Camera, ricorda che tutti i presidenti di
Commissione si sono uniti alle istanze
rappresentate dal presidente Fico. Quanto
alla mancata audizione del ministro Spa-
dafora, chiarisce che essa non è imputa-
bile a una responsabilità del ministro,
quanto piuttosto alla difficoltà di indivi-
duare una data che soddisfi insieme le
esigenze delle due Commissioni interes-
sate, le Commissioni competenti di Ca-
mera e Senato, e quelle del ministro.

Marco BELLA (M5S), rifacendosi all’in-
tervento del deputato Belotti, sottolinea
che il Movimento 5 Stelle condivide e
appoggia la richiesta di tre miliardi di
euro per la scuola avanzata dal ministro
Fioramonti. Evidenzia che la scuola è la
migliore agenzia di collocamento esistente
per i giovani e che, pertanto, ogni sforzo
teso a migliorarne il funzionamento deve
essere apprezzato. Dopo aver quindi ri-
cordato le diverse importanti misure af-
ferenti ai settori di competenza della Com-
missione che sono recate dal disegno di
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legge di bilancio, invita a riflettere sull’in-
cremento delle risorse comunque conse-
guito dal Governo nei settori dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca – il
quale è stato riconosciuto anche dal CUN,
– rivendicando che si tratta di risultati
meritevoli di apprezzamento, ancorché
non si tratti di tre miliardi.

Valentina APREA (FI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede la chiusura
della discussione di carattere generale, per
iniziare l’esame degli emendamenti.

Luigi GALLO, presidente, premesso che
in sede di ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, si è con-
cordato di concludere oggi la discussione
di carattere generale, senza fissare termini
temporali, invita i deputati a contenere i
tempi dei loro interventi.

Rossano SASSO (LEGA), dopo aver
osservato che l’intervento del deputato
Bella, privo di contenuti concreti, gli è
parso espressione di un atteggiamento
ostruzionistico da parte della stessa mag-
gioranza, commenta che non c’è traccia,
nel disegno di legge di bilancio, delle
importanti misure evocate dal collega;
anzi, appare evidente che il provvedimento
ha disatteso tutte le promesse dei mesi
precedenti. Si riferisce, in particolare, al-
l’esiguità dell’incremento delle risorse per
i docenti della scuola, alla mancata ado-
zione di misure per la riduzione del so-
vraffollamento nelle classi e all’occasione
perduta per far rientrare i docenti co-
stretti a trasferirsi lontano dalle famiglie.
Sottolinea quindi che gli incrementi di
risorse maggiori sono imputati ad esercizi
finanziari successivi a quello del prossimo
anno, cioè sono promessi per anni nei
quali, presumibilmente, questo Governo
non sarà più in carica.

Conclude stigmatizzando l’atteggia-
mento del ministro Fioramonti, che pre-
annuncia le dimissioni senza poi dare
seguito a quanto dice.

Domenico FURGIUELE (LEGA)
esprime anch’egli contrarietà rispetto alle

modalità con cui i deputati sono costretti
a esaminare il disegno di legge di bilancio:
un provvedimento che, a suo avviso, deli-
nea una « manovra delle retromarce », con
la quale sono introdotte nuove tasse per
sterilizzare un aumento di una tassa,
l’IVA, che comunque risulta alla fine solo
rinviato. Trova sconcertante l’atteggia-
mento della Commissione dell’Unione eu-
ropea, che quest’anno non ha detto nulla
a proposito dell’altissimo rapporto deficit/
PIL, mentre invece ha tuonato l’anno
prima, quando la manovra era stata cu-
rata da un Governo di segno politico
opposto. Altrettanto sconcertante gli ap-
pare l’atteggiamento omertoso e remissivo
del Partito democratico, che, trovandosi
ora al Governo, tace sul reddito di citta-
dinanza e sugli effetti che ha sul bilancio,
su cui quand’era all’opposizione faceva
fuoco e fiamme. Ritiene che le norme
ambigue e confusionarie della manovra ne
abbiano imposto la blindatura per timore
di un confronto parlamentare che ne
avrebbe messo in luce i cedimenti in
favore delle banche, grazie all’imposizione
dei pagamenti elettronici, l’eccessivo peso
fiscale e la mancanza di risorse. Con
riferimento poi alle materie di competenza
della Commissione, segnala che vengono
proposti solo piccoli interventi isolati, pe-
raltro sperequati, che non riguardano mai
il Mezzogiorno, che è trascurato, in par-
ticolare la Calabria, sua regione di prove-
nienza.

Angela COLMELLERE (LEGA) condi-
vide le recriminazioni dei colleghi già
intervenuti in merito alla compressione
dei tempi di esame. Esprime l’avviso che le
norme del provvedimento siano scoordi-
nate e dettate dalla sola esigenza di im-
porre tagli alla spesa, spesso finalizzate
alla creazione di enti inutili. Si riferisce in
particolare all’istituzione dell’Agenzia na-
zionale della ricerca, che sarà posta sotto
il controllo della Presidenza del Consiglio
dei ministri e del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Ne critica il
sistema di governance, a suo parere for-
temente politicizzata, evidenziando che ai
suoi organi spetterà la scelta dei progetti
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di ricerca da finanziare, a dispetto del
fatto che le medesime competenze siano
già assegnate al CNR. Un altro profilo che
dichiara di non condividere concerne la
reintroduzione dell’obbligo per le univer-
sità di approvvigionarsi attraverso la Con-
sip, in contrasto con quanto previsto dal
decreto-legge scuola, approvato dalla Ca-
mera solo poche settimane fa. Conclude,
sottolineando che con la manovra in
esame il Paese fa molti passi indietro.

Cristina PATELLI (LEGA), dopo aver
premesso di apprezzare le misure intro-
dotte a sostegno delle Olimpiadi invernali
Milano-Cortina del 2026, esprime il pro-
prio giudizio negativo sul contenuto del
disegno di legge di bilancio nel suo com-
plesso, ritenendo che questo si concentri
soprattutto sull’aumento delle tasse, sulle
manette per gli evasori e sull’eliminazione
della cedolare secca. Dopo aver rilevato
che l’Ufficio parlamentare del bilancio ha
evidenziato stime inesatte rispetto al get-
tito atteso, afferma di trovare la legge di
bilancio imbarazzante per la sua modestia,
rinvenibile anche nell’assenza di risorse,
con particolare riguardo al settore di com-
petenza della Commissione. In proposito,
al di là della circostanza delle presunte
dimissioni del ministro dell’istruzione, os-
serva che la scuola si riconferma, a suo
avviso, la cenerentola del bilancio, regi-
strando il mancato rispetto degli impegni
assunti dal Governo per il comparto
scuola, con riferimento sia ai concorsi
disattesi che all’esiguità degli aumenti per
gli insegnanti. Conclude evidenziando la
difficoltà di assegnare le risorse per l’edi-
lizia scolastica nonché i pochi sforzi ef-
fettuati per potenziare il settore dell’uni-
versità e della ricerca, che continuerà ad
essere segnato dalla fuga all’estero dei
giovani ricercatori.

Giorgia LATINI (LEGA) ritiene che il
disegno di legge di bilancio non fornisca le
risposte attese, specialmente sul fronte
dell’edilizia scolastica rispetto al quale
sono state stanziate risorse solo per asili
nido e scuole dell’infanzia. Non si preve-
dono risorse in favore di comuni e pro-

vince per mettere in sicurezza le scuole di
appartenenza e per garantire agli studenti
luoghi di studio adeguati. Sottolinea, inol-
tre, l’urgenza di allestire strutture in quei
comuni che non dispongono di spazi dove
ospitare gli studenti le cui scuole saranno
interessate dai lavori di restauro.

Luigi GALLO, presidente, avverte che
non ci sono altri iscritti a parlare nella
discussione di carattere generale. La Com-
missione passa quindi all’esame degli
emendamenti.

Gabriele TOCCAFONDI (IV), relatore,
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative.

La sottosegretaria Anna ASCANI, a
nome del Governo, esprime parere con-
forme a quello del relatore.

Valentina APREA (FI), intervenendo sul
complesso degli emendamenti presentati
dal suo gruppo, afferma che ormai « il re
è nudo » e che la maggioranza, con questo
disegno di legge e con la vicenda delle
dimissioni del ministro Fioramonti, dimo-
stra di aver raccontato una storia di
fantasia. Con le norme della manovra in
esame infatti non si potrà fare niente di
quanto promesso: non una buona scuola,
né una buona università, né buona ricerca.
Si sofferma in particolare sulle disposi-
zioni relative al « bonus docenti » che,
contraddicendo a quanto previsto dal de-
creto-legge scuola in corso di esame al
Senato, rivelano un modo schizofrenico di
scrivere le leggi, che non fa bene alla
scuola italiana. Apprezza le norme intro-
dotte per la formazione in campo tecno-
logico degli insegnanti e lo stanziamento di
risorse in favore delle scuole paritarie che
accolgono alunni disabili, ancorché limi-
tate agli asili nido e alle scuole dell’infan-
zia.

Con riferimento agli ITS, sottolinea il
forte ritardo nel loro sviluppo territoriale
per mancanza di finanziamenti, a dispetto
della rilevanza che rivestono nella forma-
zione. Evidenzia, in proposito, che le po-
che risorse che vengano assegnate a tale
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percorso di istruzione dal disegno di legge
di bilancio vengono prelevate dal Fondo
per l’istruzione e formazione tecnica su-
periore, già di per sé insufficiente ad
assicurare il perseguimento delle finalità
cui è destinato. Aggiunge che gli ITS
andrebbero potenziati e maggiormente dif-
fusi sul territorio perché il loro potenziale
è enorme.

Si sofferma quindi sull’alternanza
scuola lavoro, la cui validità è stata con-
fermata in diverse occasioni, anche dagli
stessi ragazzi che hanno avuto la possibi-
lità di apprendere in contesti lavorativi e
per la quale occorrono più ore e maggiori
risorse.

Invita il Governo a potenziare l’inter-
nazionalizzazione, perché le esperienze al-
l’estero offerte dalle scuole non possono
più essere limitate alle anacronistiche gite
scolastiche, che nulla aggiungono all’ap-
prendimento. Gli stage e i tirocini all’e-
stero devono essere sviluppati e favoriti
specialmente per gli studenti più merite-
voli.

Interviene infine sul sistema duale, la
cosiddetta seconda gamba del sistema na-
zionale d’istruzione, il cui finanziamento è
garantito dalle regioni e dal Ministero del
lavoro. Dopo aver ricordato la riforma
realizzata dal Governo Berlusconi quando
ministra dell’istruzione era Mariastella
Gelmini, invita la rappresentante del Go-
verno a farsi carico di un potenziamento
dell’istruzione professionale che merita di
essere sostenuto attraverso opportuni fi-
nanziamenti.

Conclude annunciando che il suo
gruppo ritira i propri emendamenti.

La sottosegretaria Anna ASCANI, inter-
venendo in replica, si sofferma in via
preliminare sugli interventi che hanno
avuto ad oggetto le dichiarazioni del mi-
nistro Fioramonti, osservando che non
spetta a lei commentare queste ultime.

Quanto alla manovra di bilancio, sot-
tolinea che il Governo di cui fa parte si è
trovato di fronte, a settembre, una situa-
zione gravemente compromessa e disa-
strosa e che sapeva che qualunque inter-
vento si fosse potuto fare non sarebbe

stato comunque sufficiente, atteso che
scuola, università e ricerca avrebbero bi-
sogno di finanziamenti di gran lunga più
ingenti di quelli che sono realisticamente
possibili nell’immediato. È quindi consa-
pevole che nessuna misura adottata può
ritenersi completamente soddisfacente. Ri-
vendica tuttavia al Governo numerosi me-
riti, negli ambiti di competenza del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, rimarcando che si è fatto il meglio
che era possibile nelle condizioni date.

Innanzitutto, sono state reperite risorse
– ed è la parte più consistente – per il
rinnovo contrattuale del comparto istru-
zione e ricerca: sulla base delle dotazioni
disponibili a legislazione vigente, l’au-
mento salariale sarebbe stato di 12 euro
lordi, mentre, grazie all’intervento della
legge di bilancio, salirà a 80 euro, che sono
certamente ancora insufficienti, ma deci-
samente più di quello che sarebbe stato in
assenza della manovra. Il Governo è del
resto impegnato a cercare un sistema più
equo nel rinnovamento contrattuale e si
augura nel contempo di poter stipulare un
patto sociale nuovo con gli insegnanti, che
tocchi non solo le questioni salariali, ma
anche altri argomenti, per esempio la
formazione. Rimarca che sono previsti
anche 200 milioni per la retribuzione di
secondo livello, e quindi per la valorizza-
zione degli insegnanti.

Con riferimento poi al rinnovo contrat-
tuale per i dirigenti scolastici, rivendica a
merito del Governo il fatto che sono state
reperite le risorse per gli aumenti stipen-
diali ed è stato quindi sventato il rischio
che gli impegni con le parti non potessero
essere onorati.

In materia di edilizia scolastica, sotto-
linea che risorse per questa finalità sono
previste nel fondo per il finanziamento di
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del Paese. Con il decreto di riparto del
Presidente del Consiglio dei ministri sa-
ranno presto assegnate alle regioni risorse
cospicue: 510 milioni a gennaio e 320 a
febbraio.

A parte questo, sono previsti stanzia-
menti nuovi per gli asili nido e per il
sistema integrato di istruzione 0-6 anni.
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Sono previsti aiuti alle famiglie per le rette
degli asili nido, nella consapevolezza che il
passaggio negli asili nido è un gradino
educativo fondamentale – indagini hanno
dimostrato che chi riceve un’istruzione già
prima dei tre anni è destinato a maggior
successo nella vita – per cui il contributo
per le rette non è solo un intervento a
favore della famiglia, ma rientra nella
difesa del diritto allo studio.

Parimenti importante, a suo avviso, è
l’aumento delle risorse per il diritto allo
studio universitario, che è stato raddop-
piato al Senato, rispetto al testo iniziale
del disegno di legge di bilancio. È essen-
ziale peraltro che anche le regioni contri-
buiscano in questo, per superare il feno-
meno inaccettabile degli « idonei non be-
neficiari ».

Di quanto è stato fatto per le scuole
paritarie, osserva poi, si è già parlato nel
corso del dibattito. Sottolinea però anche
l’importanza dei mille posti in più sul
sostegno: non si tratta certamente ancora
del pieno assorbimento dell’organico di
fatto, ma comunque è un passo in avanti.

Quanto all’università, le risorse stan-
ziate per il FFO sono ancora insufficienti,
ma, anche in questo caso, sono comunque
risorse aggiuntive. Si dice anche convinta
che l’Agenzia nazionale per la ricerca – di
cui si tratterà certamente di verificare
l’efficacia – possa migliorare la situazione,
razionalizzando l’uso delle risorse per la
ricerca. Assicura al riguardo che il Mini-
stero vigilerà che i fondi pervengano ef-
fettivamente ai ricercatori.

Sulle borse per le specializzazioni in
medicina, sottolinea che sono state ag-
giunte risorse per mille posti in più, che
non sono comunque ancora sufficienti ri-
spetto al fabbisogno di medici specialisti
del Paese, per cui sarà necessario inter-
venire nuovamente per ottenere qualche
risultato in più in corso d’anno, oltre che
trovare un sistema per recuperare le ri-
sorse per le borse che si perdono in corso
d’anno.

Infine, sottolinea che sono state repe-
rite risorse per la formazione digitale dei
docenti, anche di quelli già assunti.

Luigi GALLO, presidente, chiarisce che,
avendo il gruppo di Forza Italia ritirato gli
emendamenti ed essendo decaduti, per
assenza dei presentatori, gli emendamenti
del gruppo di Fratelli d’Italia, la Commis-
sione passa all’esame della proposta di
relazione del relatore.

Gabriele TOCCAFONDI (IV), relatore,
premesso di concordare sull’irritualità di
questo modo di esaminare il disegno di
legge di bilancio, pone in evidenza le
condizioni di difficoltà nelle quali ha do-
vuto operare il Governo, che, subentrato al
precedente solo nel mese di settembre, ha
dovuto costruire con estrema rapidità una
manovra di bilancio che aveva come primo
obiettivo quello di scongiurare un au-
mento dell’IVA. Assicurando quindi di
aver voluto tener conto di diversi spunti
emersi nel corso del dibattito, formula una
proposta di relazione con osservazioni
(vedi allegato 2).

Valentina APREA (FI) rileva che le
osservazioni contenute nella proposta di
relazione sembrano pensate per lavarsi la
coscienza: meglio sarebbe stato proporre
una relazione favorevole senza osserva-
zioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione del relatore (vedi allegato 2).

Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del

Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio cultu-

rale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005.

C. 2165, approvata in un testo unificato, dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, La Commissione deve esprimere il
parere alla Commissione esteri sulla pro-
posta di legge C. 2165, approvata dal
Senato, su iniziativa del senatore Mar-
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cucci, recante la ratifica e l’esecuzione
della Convenzione quadro del Consiglio
d’Europa sul valore del patrimonio cultu-
rale per la società, fatta a Faro il 27
ottobre 2005, cui, in Commissione di me-
rito, è stata abbinata la proposta di legge
C. 476 Ascani.

Ricordo preliminarmente che la Con-
venzione è entrata in vigore nell’ottobre
del 2011, al raggiungimento del decimo
strumento di ratifica. È stata ad oggi
ratificata da 18 Paesi membri del Consiglio
d’Europa. L’Italia ha sottoscritto la Con-
venzione il 27 febbraio 2013.

La Convenzione si fonda sul presuppo-
sto che la conoscenza e l’uso dell’eredità
culturale rientrino pienamente fra i diritti
umani, ed in particolare nell’ambito del
diritto dell’individuo a prendere libera-
mente parte alla vita culturale della co-
munità.

La Convenzione disegna un quadro di
riferimento per le politiche sul patrimonio
culturale e si articola in un preambolo e
23 articoli, suddivisi in cinque parti.

La Parte I richiama gli ideali e i
principi posti a fondamento del Consiglio
d’Europa e rimarca il valore e il potenziale
del patrimonio culturale come risorsa per
lo sviluppo durevole e per la qualità della
vita. Definisce quindi i propri obiettivi,
individuando un « diritto al patrimonio
culturale », cioè in sostanza riconoscendo
la responsabilità individuale e collettiva
nei confronti del patrimonio culturale e
sottolineando l’importanza della conserva-
zione di questo patrimonio ed il suo ruolo
nella costruzione di una società pacifica e
democratica (articolo 1). Il « patrimonio
culturale » è definito come l’insieme delle
risorse ereditate dal passato, riflesso di
valori e delle credenze, e la « comunità
patrimoniale » quale l’insieme di persone
che attribuiscono valore a quel patrimonio
(articolo 2). La Convenzione definisce
quindi i diritti e le responsabilità concer-
nenti il patrimonio culturale e fissa l’im-
pegno per le Parti firmatarie a riconoscere
il suo interesse pubblico, a valorizzarlo, a
predisporre disposizioni legislative conse-
guenti e a favorire la partecipazione alle
attività ad esso correlate (articoli 4 e 5).

La Parte II della Convenzione (articoli
7-10) è dedicata al contributo del patri-
monio culturale allo sviluppo dell’essere
umano e della società, ed esplicita l’impe-
gno delle Parti ad utilizzare tutte le ca-
ratteristiche del patrimonio culturale per
contribuire ai processi di sviluppo econo-
mico, politico e sociale, per rafforzare la
coesione sociale e per promuovere obiettivi
di qualità nelle modificazioni dell’am-
biente (articoli 8-10).

La Parte III (articoli 11-14) è dedicata
al tema della responsabilità condivisa nei
confronti del patrimonio culturale e alla
partecipazione del pubblico, e prescrive
l’impegno delle Parti a promuovere un’or-
ganizzazione congiunta delle responsabi-
lità da parte delle istituzioni pubbliche e
ad incoraggiare l’accesso al patrimonio
culturale, anche attraverso l’utilizzo delle
tecnologie digitali. Il testo traccia inoltre
uno stretto raccordo fra il patrimonio
culturale e gli strumenti della conoscenza
e della formazione (articolo 13).

La Parte IV (articoli 15-17) è dedicata
ai meccanismi di controllo e di coopera-
zione in relazione al patrimonio culturale,
impegnando le Parti a sviluppare un eser-
cizio di monitoraggio in tema di legisla-
zione e di politiche, attribuendo questo
compito a un apposito Comitato, nominato
dal Comitato dei Ministri del Consiglio
d’Europa.

Da ultimo, le clausole finali (Parte V,
articoli 18-23) definiscono le modalità per
la firma, per l’adesione, per l’applicazione
territoriale, per la denuncia e per l’emen-
dabilità del testo convenzionale.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica si compone a sua volta di
cinque articoli che riguardano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica (arti-
colo 1), l’ordine di esecuzione (articolo 2),
le misure attuative dell’articolo 13 della
Convenzione (articolo 3), la copertura fi-
nanziaria (articolo 4) e l’entrata in vigore
(articolo 5). L’articolo 3, in particolare, al
fine di favorire la correlazione tra il
patrimonio culturale, il settore dell’istru-
zione e quello della formazione, prevede
che il ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca – di concerto con il
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ministro per i beni e le attività culturali e
il ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale – adotti un pro-
prio decreto per stabilire le modalità di
attuazione della convenzione, prevedendo
in particolare un programma triennale di
iniziative dirette al perseguimento delle
linee di intervento previste dalla Conven-
zione, tale che assicuri su base pluriennale
il perseguimento di tutti gli obiettivi pre-
visti dalla Convenzione.

Dall’applicazione della Convenzione, da
realizzare anche mediante la salvaguardia
delle figure professionali coinvolte nel set-
tore, non possono derivare limitazioni ri-
spetto ai livelli di tutela, fruizione e va-
lorizzazione del patrimonio culturale ga-
rantiti dalla Costituzione e dalla vigente
legislazione in materia.

Conclude aggiungendo che alla propo-
sta di legge C. 2165, approvata dal Senato,
è stata abbinata in Commissione affari
esteri la proposta di legge C. 476 Ascani,
che sostanzialmente reca l’autorizzazione
alla ratifica della Convenzione e l’ordine di
esecuzione della stessa.

Giorgia LATINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Soppressione del divieto di contemporanea
iscrizione a più università o corsi di studio
universitari.
C. 43 Schullian, C. 1350 Ascani, C. 1573
Minardo, C. 1649 Sasso, C. 1924 CNEL e C.
2069 Lattanzio.

Istituzione del Sistema nazionale a rete
degli osservatori dello spettacolo.
C. 1582 Carbonaro.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020
e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022.

(C. 2305 Governo, approvato dal Senato) Nota di variazioni (C. 2305/I Governo,
approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

Dopo il comma 127, aggiungere il se-
guente:

127-bis. Al fine di valorizzare la pro-
gressione di carriera dei dipendenti e
dirigenti pubblici, sono apportate le Se-
guenti modificazioni:

all’articolo 23, comma 2 del decreto le-
gislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono elimi-
nate le seguenti parole: « in modo selettivo,
ad una quota limitata di dipendenti ».

al comma 1-bis dell’articolo 52 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono eliminate le seguenti parole: « se-
condo principi di selettività » e « attraverso
l’attribuzione di fasce di merito ».

2305/VII/1. 1. Frassinetti, Mollicone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 127, aggiungere il se-
guente:

127-bis. Il fondo di cui al comma
precedente potrà essere incrementato negli
anni successivi per garantire, nei rinnovi
contrattuali per i dipendenti e dirigenti del
pubblico impiego, l’allineamento del sala-
rio minimo al tasso annuo di inflazione
reale, certificato dall’Istat e accertato dal
Ministero dell’Economia e Finanze.

2305/VII/1. 2. Mollicone, Frassinetti, Bu-
calo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 127, aggiungere il se-
guente:

127-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge e sino

al 31 dicembre 2020, in Via sperimentale,
le università statali possono incrementare,
oltre il limite di cui all’articolo 23, comma
2 del decreto legislativo 25 maggio 2017
n. 75, l’ammontare della componente va-
riabile del fondo per il trattamento acces-
sorio del personale, costituita dalle risorse
determinate dai contratti collettivi. Il mag-
giore onere è a carico dei bilanci degli
Atenei.

2305/VII/1. 3. Frassinetti, Mollicone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 147, aggiungere il se-
guente:

147-bis:

a) I candidati risultati idonei al con-
corso bandito con decreto del direttore
generale del Ministro dell’istruzione, Uni-
versità e Ricerca n. 1259 del 23 novembre
2017 per il reclutamento dei dirigenti
scolastici, possono essere assunti secondo
l’ordine di ammissione nella graduatoria
di merito » nel limite dei posti annual-
mente vacanti e disponibili, fatto salvo il
regime autorizzatorio in materia di assun-
zioni di cui all’articolo 39, comma 3, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449. La gra-
duatoria di merito vige per un triennio e
comunque fino alla pubblicazione della
nuova del concorso successivo;

b) Le disposizioni di cui al comma
precedente si applicano anche ai candidati
risultati idonei al concorso bandito con
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decreto del direttore generale del Ministro
dell’istruzione, Università e Ricerca 2 del
20 dicembre 2018.

2305/VII/1. 4. Frassinetti, Mollicone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 147, aggiungere il se-
guente:

147-bis. Il comma 3 dell’articolo 3 del
decreto legislativo del 13 aprile 2017, n. 59
è sostituito dal seguente:

Sulla base della graduatoria di merito
i vincitori e idonei del concorso sono
ammessi in ruolo fino all’approvazione
della nuova graduatoria, fermo restando il
diritto dei vincitori ad essere assunti anche
negli anni successivi.

Conseguentemente all’articolo 7, comma
1, è soppresso il seguente periodo: La
predetta graduatoria è composta da un
numero di soggetti pari, al massimo, ai
posti messi al concorso.

2305/VII/1. 5. Mollicone, Frassinetti, Bu-
calo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 180, aggiungere il se-
guente:

180-bis. Al fine di favorire e di incen-
tivare la pratica sportiva di base all’arti-
colo 13, comma 5, del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96 le
parole « di 9,8 milioni di euro nell’anno
2020, di 10,2 milioni di euro nell’anno
2021, di 10,3 milioni di euro nell’anno
2022, di 5,6 milioni di euro per l’anno
2023 e di 5,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « di 15 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 ». Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
Finanze dette risorse sono assegnate al-
l’Autorità politica con delega allo sport.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede mediante cor-

rispondente riduzione a valere sul Fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 6. Marin, Palmieri, Casciello,
Aprea, Saccani Jotti, D’Ettore, Man-
delli, Pella, Russo.

Dopo il comma 181 aggiungere il se-
guente:

181-bis. Al fine di sostenere e promuo-
vere il movimento olimpico nel paese e
incoraggiare lo sviluppo dello sport, in
vista delle Olimpiadi di Tokio, per soste-
nere la preparazione olimpica degli atleti
italiani, è autorizzato per l’anno 2020 un
finanziamento di 10 milioni di euro. Le
risorse di cui al comma precedente sono
assegnate al CONI e al CIP per la coper-
tura di oneri relativi alla preparazione
olimpica e al supporto delle delegazioni
italiane. Con decreto del MEF da adottare
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge sono individuati i
criteri e le modalità di erogazione di detto
finanziamento. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione a va-
lere sul Fondo di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 7. Marin, Aprea, Saccani
Jotti, Palmieri, Casciello, Mandelli,
Pella, D’Ettore.

Dopo il comma 181 aggiungere il se-
guente:

181-bis. Al fine di favorire e di incen-
tivare la pratica sportiva di base è auto-
rizzata per l’anno 2020 una ulteriore spesa
di 10 milioni di euro destinata alle istitu-
zioni scolastiche del sistema nazionale di
istruzione per attività sportive extracurri-
culari. Con decreto del MIUR da adottare
di concerto con l’Autorità competente in
materia di sport, sentito il CONI, entro 180
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge sono individuati i criteri e le moda-
lità di ripartizione delle risorse. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
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comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 8. Marin, Aprea, Saccani
Jotti, Palmieri, Casciello, Mandelli,
Pella, D’Ettore.

Sostituire il comma 240 con il seguente:

240. Ai fini di fornire una alta e
qualificata attività di consulenza alla Pre-
sidenza del Consiglio in materia di infor-
mazione, indirizzo strategico, potenzia-
mento e coordinamento dell’attività di ri-
cerca scientifica italiana anche in funzione
dell’attività economica ad essa correlata è
istituita una Agenzia Nazionale per la
Ricerca (ANR) dotata di autonomia statu-
taria e organizzativa sottoposta alla vigi-
lanza della Presidenza del Consiglio.

Conseguentemente

Sostituire il comma 251 con il seguente:

251. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della Ricerca da emanarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge è approvato lo statuto del-
l’Agenzia che ne disciplina le attività e le
regole di funzionamento. Il personale per
il funzionamento dell’Agenzia viene assi-
curato attraverso il comando di personale
di ruolo di corrispondente qualifica ope-
rante presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche o presso altri Enti di ricerca
pubblici vigilati dal MIUR.

Sostituire i commi 253 e 254 con il
seguente:

253. Al fine di potenziare la ricerca
svolta da Università, enti e istituti di
ricerca pubblici e privati è autorizzata la
spesa di 150 milioni di euro per il
2020,150 milioni di euro per il 2021, di
150 milioni di euro per il 2022 e di 200
milioni euro annui a decorrere dal 2022.
Le somme sono assegnate alla Agenzia
Nazionale della Ricerca che le trasferisce

al Ministero dell’istruzione dell’Università
e della Ricerca, al Ministero della Salute e
al Ministero dell’Agricoltura per il finan-
ziamento di programmi di attività di am-
pio e accertato interessa nazionale nei
corrispondenti settori di attività.

2305/VII/1. 9. Saccani Jotti, Aprea, Ca-
sciello, Marin, Palmieri, Mandelli, Oc-
chiuto, Pella, D’Ettore.

Sopprimere il comma 249.

2305/VII/1. 10. Aprea, Casciello, Saccani
Jotti, Palmieri, Marin, Occhiuto, Pella,
Mandelli, D’Attis.

(Inammissibile)

Al comma 256, aggiungere il seguente
periodo:

Nella definizione del numero di posti
relativi ai percorsi di specializzazione per
le attività di sostegno dei personale della
scuola per l’anno accademico 2019/2020 e
successivi, il Ministro dell’istruzione, Uni-
versità e Ricerca, tiene conto, per ciascun
Ateneo, del numero delle iscrizioni e delle
certificazioni degli alunni in ogni regione,
delle richieste di ore presenti nei piani
educativi individualizzati, dei posti effetti-
vamente vacanti e disponibili, del numero
di docenti non specializzati assunti con
contratto a tempo determinato nel biennio
precedente.

2305/VII/1. 11. Frassinetti, Mollicone.

Dopo il comma 250, aggiungere il se-
guente:

256-bis. Al comma 2, dell’articolo 10
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66
come modificato dall’articolo 9 del decreto
legislativo 7 agosto 2019, n. 96, alla fine
del testo è inserito il seguente testo: in
base a quanto richiesto nel PEI, in deroga
ai vincoli sulla determinazione annuale
complessiva degli organici.
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Conseguentemente è soppresso il comma
2-bis dell’articolo 6.

2305/VII/1. 12. Mollicone, Frassinetti,
Bucalo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 257 aggiungere i se-
guenti:

257-bis. Al fine di favorire l’utilizzo
della metodologia didattica digitale nelle
scuole di ogni ordine e grado e di poten-
ziare e accrescere la qualificazione del
personale educativo, docente e dei diri-
genti scolastici in materia, a decorrere dal
2020 è istituito presso lo Stato di previ-
sione dei MIUR, apposito fondo con lo
stanziamento di 80 mln di euro annui
destinato alla organizzazione di percorsi
di formazione tecnologica in servizio che
integrino le competenze disciplinari, pe-
dagogiche e tecnologiche del personale
educativo e docente delle scuole dell’in-
fanzia, primaria e secondaria di primo e
secondo grado. A valere sul Fondo di cui
al presente comma, una somma pari a 20
mln di euro è destinata alla valorizzazione
del personale educativo e docente in pos-
sesso di specifica formazione in materia di
didattica digitale, o che la acquisisce me-
diante la frequenza dei percorsi di cui al
precedente, che adottano le nuove tecno-
logie digitali per lo svolgimento dell’inse-
gnamento. La valorizzazione avviene tra-
mite assegnazione di una indennità, defi-
nita bonus didattica digitale, con natura di
retribuzione accessoria e può essere asse-
gnata anche all’istituzione scolastica nel
suo complesso o a un team di docenti che
partecipano congiuntamente a un pro-
getto. Per le finalità di cui al presente
articolo il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca sottoscrive un
accordo quadro con soggetti anche privati
ma certificati che attivano specifici corsi di
perfezionamento professionale e master
finalizzati ad ampliare e sviluppare le
specifiche tematiche connesse alla didat-
tica digitale.

257-ter. A decorrere dal 2021, gli edu-
catori e i docenti che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, operano, con

contratto a tempo determinato o a tempo
indeterminato, in istituti scolastici di ogni
ordine e grado o sono inseriti in qualun-
que graduatoria per l’insegnamento non-
ché gli educatori della scuola dell’infanzia
partecipano a corsi di formazione obbli-
gatoria sulla didattica digitale.

257-quater. La formazione dei docenti
di cui ai commi 257-bis e 257-ter può
essere effettuata esclusivamente da sog-
getti in possesso di specifiche competenze
in materia di metodologia didattica digi-
tale. A tal fine il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, d’intesa con
le università, con proprio decreto adotta,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un regola-
mento volto a definire i titoli e i requisiti
necessari per l’accreditamento degli enti al
fine della formazione dei docenti in ma-
teria di didattica digitale.

257-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione dei commi da 257-bis a 257-
quater si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 13. Aprea, Palmieri, Casciello,
Saccani Jotti, Marin, Mandelli, Oc-
chiuto, Pella.

Dopo il comma 266 aggiungere il se-
guente:

266-bis. Per il personale scolastico,
sono adottate le seguenti disposizioni par-
ticolari:

a) All’articolo 15, comma 1, del de-
creto-legge 12 settembre 2013, n. 104, co-
ordinato con la legge di conversione 8
novembre 2013 n. 128, eliminare le pa-
role: « in esito a una specifica sessione
negoziale concernente interventi in mate-
ria contrattuale per il personale della
scuola, che assicuri l’invarianza finanzia-
ria »; al medesimo comma, eliminare an-
che le parole: « nel rispetto degli obiettivi
programmati dei saldi di finanza pubblica,
nell’ambito delle risorse rese disponibili
per effetto della predetta sessione nego-
ziale ».
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Conseguentemente, sono ripristinate le
fasce di posizioni stipendiali del personale
scolastico precedenti a quelle indicate dalla
Tabella A allegata al CCNL Scuola del
4/8/2011.

b) All’articolo 485, comma 1, lettera
h), primo periodo, del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le
seguenti modifiche:

eliminare la parola: « predette »;

sostituire le parole: « scuole statali
e pareggiate » con le parole: « scuole sta-
tali, pareggiate e paritarie »;

sostituire le parole: « è ricono-
sciuto » con le parole « è interamente ri-
conosciuto »;

eliminare le parole « , per intero
per i primi quattro anni e per i due terzi
del periodo eventualmente eccedente, non-
ché ai soli fini economici per il rimanente
terzo ».

c) All’articolo 34, comma 5, aggiun-
gere il seguente comma: « A tutto il per-
sonale scolastico a tempo determinato si
applica il medesimo trattamento giuridico
ed economico del personale assunto a
tempo indeterminato. Tali disposizioni
hanno effetto a partire dal rinnovo con-
trattuale disciplinato dal presente articolo.
Agli eventuali oneri derivanti si provvede
attraverso l’utilizzo delle risorse stanziate
nel Fondo per il reddito di cittadinanza di
cui al comma 1, dell’articolo 21 della
presente legge;

d) È corrisposto al personale sup-
plente temporaneo, rispettivamente do-
cente, collaboratore scolastico e ata, dgsa,
a partire dall’a.s. 2019/2020, la retribu-
zione professionale docenti e il compenso
individuale accessorio come determinati
nel CCNL 2016/2018 Comparto Istruzione
e Ricerca del 9 febbraio 2018;

e) In considerazione della professio-
nalità raggiunta dal personale collabora-
tore scolastico, assistente tecnico e ammi-
nistrativo nonché dai direttori dei servizi
generali e amministrativi, sono rivisti i
livelli di qualifica a uno o più livelli

immediatamente superiori, tenuto conto
del titolo di studio conseguito, ai fini della
determinazione salariale nella fascia di
appartenenza. A seguito d’inquadramento
nel ruolo professionale di direttori dei
servizi generali e amministrativi è ricono-
sciuto il servizio prestato nel ruolo infe-
riore di assistente tecnico o amministra-
tivo nella ricostruzione di carriera.

2305/VII/1. 14. Frassinetti, Mollicone,
Bucalo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 266, aggiungere il se-
guente:

266-bis. Sono ammessi ad una nuova
sessione speciale del corso intensivo di
durata di 80 ore complessive i ricorrenti
del contenzioso avverso il Decreto diret-
toriale del Ministero dell’istruzione, del-
l’università è della Ricerca 13 luglio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il
Decreto direttoriale del 20 luglio 2015, n.
499 unitamente ai ricorrenti avverso il
Decreto Direttoriale del 23 novembre
2017, 4a serie speciale, n. 90 del 24 no-
vembre 2017 e a tutti i soggetti non in
quiescenza che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, abbiano svolto
la funzione di Dirigente Scolastico per
almeno un triennio a seguito di conferma
degli incarichi di cui all’articolo 1-sexies
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura si
provvede mediante utilizzo delle risorse
destinate alla contrattazione collettiva na-
zionale di lavoro in favore dei Dirigenti
Scolastici integrate da quelle previste dal-
l’articolo 1, comma 86 e seguenti della
legge 13 luglio 2015, n. 107, come modi-
ficata dall’articolo 1, comma 591, della
legge 29 dicembre 2017, n. 205.

2305/VII/1. 15. Frassinetti, Mollicone,
Bucalo.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 266, aggiungere il se-
guente:

266-bis. È soppresso l’articolo 24, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, conse-
guentemente le Università possono conti-
nuare ad attuare per l’a. a. 2020/2021 le
procedure di valutazione per il recluta-
mento dei ricercatori a tempo indetermi-
nato come disposte dai commi 3 e 5 della
legge 9 gennaio 2009, n. 1.

A tal fine, i candidati in possesso del
dottorato di ricerca o di un titolo ricono-
sciuto equipollente anche conseguito all’e-
stero, con almeno tre insegnamenti uni-
versitari a contratto, con pubblicazioni di
rilevanza anche internazionale, che hanno
ottenuto un assegno di ricerca della durata
di almeno quarantotto mesi anche non
continuativi di cui all’articolo 51, comma
6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, (o
di contratti a tempo determinato o di
formazione, retribuiti di collaborazione
coordinata e continuativa, o a progetto, di
rapporti di collaborazione retribuita equi-
pollenti ai precedenti presso università o
enti di ricerca della stessa durata), sono
inseriti a domanda in un albo nazionale
dei ricercatori dalla comprovata espe-
rienza in base al settore scientifico-disci-
plinare di afferenza, che non dà diritto
alla docenza e rimane valido per un trien-
nio, dietro valutazione dei titoli e dei
curricula scientifici e didattici posseduti.
Conseguentemente, le Università, con chia-
mata diretta, possono attingere dall’albo
nazionale dei ricercatori dalla comprovata
esperienza per l’assunzione dei ricercatori
a tempo indeterminato con modalità da
disciplinare con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della Ricerca
da emanare entro 60 giorni dall’approva-
zione della presente legge.

2305/VII/1. 16. Frassinetti, Mollicone,
Bucalo.

Dopo il comma 266, aggiungere il se-
guente:

266-bis. Nella definizione delle piante
organiche di cui all’articolo 6 e del capo

terzo del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 e del capo secondo del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per
il settore scolastico, è previsto, a partire
dall’a. s. 2020/2021, l’adeguamento dell’or-
ganico di fatto all’organico di diritto in
assenza di ragioni sostitutive e in presenza
di posti in deroga su sostegno assegnati
per coprire effettive esigenze, anche sui
posti relativi alle sezioni primavera attivati
ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo n. 65 del 17 aprile
2017, e la revisione dei criteri di assegna-
zioni degli organici alle istituzioni scola-
stiche di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 2009, n. 81 e all’ar-
ticolo 64 della legge 6 agosto 2008, n. 133,
da sottoporre alla Conferenza Stato-re-
gioni, in base alle effettive esigenze del
territorio, alla dislocazione, alla rete di
collegamento con le stesse istituzioni sco-
lastiche nelle piccole isole o comunità
montane, all’ubicazione in luoghi a rischio,
ad alto tasso di dispersione scolastica,
migratorio o ancora depresse economica-
mente.

2305/VII/1. 17. Mollicone, Frassinetti,
Bucalo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 266, aggiungere il se-
guente:

266-bis. Allo scopo di assicurare la
copertura dei posti rimasti vacanti e di-
sponibili a seguito della cessazione dal
servizio del personale docente e ammini-
strativo, tecnico e ausiliario collocato a
riposo in applicazione della riforma della
« quota 100 », nonché allo scopo di corri-
spondere alle legittime attese di coloro che
sono inclusi a pieno titolo nelle gradua-
torie valide per la stipula di contratti a
tempo indeterminato, è accantonato, di-
stinto per tipologia, per classe di concorso
e per provincia, un numero di posti pari
a quelli rimasti vacanti e disponibili suc-
cessivamente alla chiusura delle procedure
di formalizzazione dell’organico, di attua-
zione della mobilità territoriale e profes-
sionale e di immissione in ruolo del per-
sonale docente in riferimento all’anno sco-
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lastico 2019-2020. Il suddetto numero di
posti accantonati sarà sottratto a tutte le
operazioni di mobilità e di nomina in
ruolo relative all’anno scolastico 2020-
2021 e sarà attribuito con decorrenza
giuridica 2019/20 e decorrenza economica
2020/21 a coloro Che avevano titolo alla
nomina in ruolo già in relazione all’anno
scolastico 2019/20.

2305/VII/1. 18. Frassinetti, Mollicone,
Bucalo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 266, aggiungere il se-
guente:

266-bis. Per il personale docente della
scuola, all’articolo 399, comma 2, del de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297
come modificato dalla legge 3 maggio
1999, n. 124, si aggiunge il seguente pe-
riodo: « Nel caso in cui la graduatoria
permanente sia esaurita e rimangano posti
ad essa assegnati, si procede all’assunzione
delle graduatorie d’istituto che sono tra-
sformate a partire dall’a. s. 2020/2021 in
graduatorie provinciali, anche per il per-
sonale sprovvisto di abilitazione. ».

2305/VII/1. 19. Frassinetti, Mollicone,
Bucalo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 266, aggiungere il se-
guente:

266-bis. All’articolo 1, comma 10-bis
della legge 25 febbraio 2016, n. 21, alla
fine del primo periodo, aggiungere il se-
guente testo: « Con decreto del ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca da emanarsi entro il 30 giugno 2020,
è disposto l’inserimento, a domanda, di
tutto il personale in possesso di abilita-
zione, ivi incluso il diploma magistrale
conseguito entro l’a.s. 2001/2002 e il di-
ploma tecnico professionale, nonché del
personale educativo. ».

2305/VII/1. 20. Mollicone, Frassinetti,
Bucalo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 266, aggiungere il se-
guente:

266-bis. All’articolo 1, comma 108,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono
prorogati per l’a. s. 2020/2021 i termini
per la mobilità straordinaria per tutti gli
ambiti territoriali a livello nazionale, per
tutto il personale docente di ruolo, in
deroga al vincolo triennale di permanenza
nella provincia, di cui all’articolo 399,
comma 3, del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e suc-
cessive modificazioni, su tutti i posti va-
canti e disponibili, anche in organico di
fatto.

2305/VII/1. 21. Frassinetti, Mollicone,
Bucalo.

Dopo il comma 266, aggiungere il se-
guente:

266-bis. All’articolo 58, comma 1, let-
tera m), punto 3), di modifica dell’articolo
13, comma 3 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, sostituire la parola:
« quattro » con la parola: « due ».

2305/VII/1. 22. Mollicone, Frassinetti,
Bucalo.

Dopo il comma 266, aggiungere il se-
guente:

266-bis. Sono abrogati il comma 2
dell’articolo 64 della legge 6 agosto 2008,
n. 133 e il comma 333 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2305/VII/1. 23. Mollicone, Frassinetti,
Bucalo.

(Inammissibile)

Al comma 282 aggiungere in fine il
seguente periodo: Al fine di consentire il
regolare svolgimento delle attività per
l’anno accademico 2019-2020 nelle istitu-
zioni AFAM, nonché per favorire la ridu-
zione del precariato, sono inseriti in coda
alle vigenti graduatorie nazionali ad esau-
rimento per titoli, utili per l’attribuzione
degli incarichi di insegnamento con con-

Giovedì 19 dicembre 2019 — 116 — Commissione VII



tratto a tempo, indeterminato e determi-
nato nei limiti dei posti in organico vacanti
e disponibili, di cui ai commi 1 e 2 della
legge 8 novembre 2013, n. 128, i docenti
titolari di diritto in seguito a sentenza
passata in giudicato,.

2305/VII/1. 24. Frassinetti, Mollicone,
Bucalo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 285 inserire il seguente:

285-bis. Al fine di valorizzare la qualità
e l’efficienza del sistema nazionale di
istruzione le risorse pubbliche finalizzate
al finanziamento del sistema nazionale di
istruzione come definito dalla legge 62/
2000 sono ripartite tra tutte le istituzioni
scolastiche sulla base del parametro del
costo standard per studente distinto per
livello di istruzione. Alle scuole paritarie è
riconosciuto un contributo di importo pari
al costo standard per studente di cui al
comma 285-ter per ogni studente regolar-
mente iscritto.

285-ter. Per « costo standard per stu-
dente » si intende la quota capitaria che
permette una scelta libera della scuola
senza costi economici aggiuntivi per la
famiglia. Con legge dello Stato sono indi-
viduati I parametri e i criteri per la
definizione del costo standard per stu-
dente nel rispetto delle norme in materia
di livelli essenziali delle prestazioni (LEP)
relativi all’istruzione che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale e
definiti con legge dello Stato.

285-quater. Il costo standard per stu-
dente è determinato annualmente con de-
creto del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ed è
reso pubblico sui siti internet istituzionali
dei citati Ministeri.

285-quinquies. Con decreto del MIUR,
di cui al comma 285-quater sono definiti
anche i criteri e le modalità di ripartizione
delle risorse di cui al comma 285-ter.

285-sexies. Le scuole paritarie che ne
facciano richiesta stipulano con il Mini-

stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca apposite convenzioni triennali rin-
novabili, ai fini dell’erogazione del contri-
buto di cui al comma 285-bis. Le condi-
zioni, le modalità e i requisiti per la
stipula delle convenzioni sono definiti con
regolamento da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione.

285-septies. 1 singoli istituti scolastici
possono stipulare convenzioni con gli enti
territoriali ai sensi dell’articolo 118, se-
condo comma, della Costituzione. I con-
tributi ricevuti non sono cumulabili con il
contributo di cui al comma 285-bis che è
conseguentemente ridotto di quota parte.

285-octies. Le scuole paritarie che ri-
cevono il contributo di cui al comma
285-bis possono chiedere una retta sim-
bolica alle famiglie degli iscritti a coper-
tura del servizio mensa e doposcuola non
contemplato nella quota del costo standard
per studente.

285-novies. Con le medesime modalità
di cui al comma 285-sexies, le scuole
paritarie stipulano con il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
una convenzione che impegna le parti
come segue:

a) la scuola si impegna a rispettare e
a mantenere i requisiti per la parità:

1) rendendo pubblico il bilancio
annuale corredato da nota illustrativa me-
diante la piattaforma online predisposta
dal Ministero dell’istruzione e della ricerca
sul proprio sito internet;

2) rendendo pubblici i curriculum
vitae dei docenti;

3) rendendo pubblico il piano del-
l’offerta formativa e il piano di migliora-
mento (PdM);

4) favorendo i controlli da parte del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca necessari per la verifica dei
requisiti della parità e del corretto impiego
dei contributi;

Giovedì 19 dicembre 2019 — 117 — Commissione VII



b) il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca si impegna ad
effettuare controlli periodici presso le
scuole paritarie convenzionate allo scopo
di:

1) verificare la permanenza dei
requisiti parità;

2) verificare la valutazione della
scuola;

3) verificare i rendimenti scolastici;

4) verificare la rendicontazione del-
l’utilizzo del contributo di cui al comma
6-quinquies;

5) revocare la convenzione per mancato
adempimento degli obblighi scolastici dopo
il secondo richiamo e per la mancata
messa in regola di questa.

285-decies. Alle scuole paritarie che pur
avendo i requisiti per la parità e la con-
seguente equipollenza dei titoli degli stu-
denti ai sensi dell’articolo 33 della Costi-
tuzione rifiutano di stipulare convenzioni
con il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, non spetta alcun
contributo. In tal caso la retta è comple-
tamente a carico delle famiglie.

2305/VII/1. 25. Aprea, Palmieri, Saccani
Jotti, Casciello, Marin, Mandelli, Oc-
chiuto.

(Inammissibile)

Al comma 330 aggiungere in fine il
seguente periodo: Le risorse di cui al
presente comma, in aggiunta a quanto
previsto dall’articolo 1, commi 561 e 562,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, de-
vono essere utilizzate prioritariamente per
la stabilizzazione nei ruoli dello Stato, da
definire nel prossimo rinnovo contratto,
del personale di cui ai commi 2 e 3
dell’articolo 13 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, che abbia già maturato trentasei
mesi di servizio rame assistente all’auto-
nomia e alla comunicazione.

2305/VII/1. 26. Mollicone, Frassinetti,
Bucalo.

(Inammissibile)

Al comma 330 aggiungere in fine il
seguente periodo: All’articolo 15, comma 2,
della legge 8 novembre 2013, n. 128, in-
serire il seguente periodo: « I posti in
deroga attivati ai sensi dell’articolo 9,
comma 15 della legge 30 luglio 2010,
n. 122, per due anni scolastici consecutivi
sono trasformati in organico di diritto, in
deroga ai contingenti autorizzati di cui
all’articolo 1, comma 201, della legge 13
luglio 2015, n. 107 ».

2305/VII/1. 27. Mollicone, Frassinetti,
Bucalo.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 335 con il seguente:

335. A decorrere dall’anno 2020, il
limite di spesa di cui all’articolo 1-quin-
quies del decreto-legge 29 marzo 2016,
n. 42, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2016, n. 89, è incremen-
tato di 30 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dall’attuazione della presente
norma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 28. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
D’Attis.

Al comma 335, sostituire le parole: 12,5
milioni di euro, da destinare alle scuole
dell’infanzia paritarie che accolgono
alunni con disabilità con le seguenti: 30
milioni di euro.

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente norma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 29. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
D’Attis.

Giovedì 19 dicembre 2019 — 118 — Commissione VII



Dopo il comma 347 inserire il seguente:

347-bis. Al fine di sostenere le spese di
istruzione a decorrere dall’anno 2020 alle
famiglie è riconosciuto una detrazione
nella misura del 19 per cento delle spese
documentabili sostenute per l’acquisto di
libri scolastici o universitari, richiesti dal
percorso scolastico o universitario fre-
quentato, fino alla durata legale del corso
di studi, per ciascun figlio a carico che
frequenta la scuola secondaria di primo o
di secondo grado o l’università e che non
gode di altre forme di sostegno per l’ac-
quisto di testi scolastici o universitari, per
un importo non superiore a 250 euro
annui. La misura è autorizzata nel limite
massimo di spesa di 160 milioni di euro
annui. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, disciplina con
proprio decreto i criteri e le modalità di
attuazione della disposizione. Ai maggiori
oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione annua del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145. Ove si verifichino
scostamenti rispetto allo stanziamento
previsto il MEF provvede con proprio
provvedimento a ridurre proporzional-
mente l’accesso alla misura.

2305/VII/1. 30. Casciello, Aprea, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, D’Ettore, Man-
delli, Occhiuto, Russo.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 357 con i seguenti:

357. (Finanziamento del « bonus di-
ploma ») Al fine di promuovere e favorire
la formazione superiore, la continuità tra
il sistema nazionale di istruzione e l’uni-
versità, l’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica, l’istruzione e formazione
tecnica superiore, la valorizzazione e il
miglioramento delle competenze professio-
nali, a tutti i cittadini italiani o di altri
Paesi membri dell’Unione europea resi-
denti nel territorio nazionale, i quali con-
seguano, nell’anno scolastico 2019/2020,
pressò le istituzioni scolastiche facenti

parte del sistema nazionale di istruzione e
formazione professionale, il diploma con-
clusivo del secondo ciclo di istruzione e
formazione professionale entro il vente-
simo anno di età, è assegnata una Carta
elettronica.

357-bis. La Carta, dell’importo nomi-
nale massimo di euro 500 per l’anno 2020,
può essere utilizzata per:

a) l’iscrizione/immatricolazione e la
frequenza:

di corsi di laurea o di laurea ma-
gistrale a ciclo unico nelle università sta-
tali o legalmente riconosciute, a corsi di
diploma accademico di I livello nelle isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, che abbiano sede sul
territorio nazionale o in uno stato dell’U-
nione europea e aventi sedi anche diffe-
renti dalla residenza anagrafica del nucleo
familiare dello studente;

di corsi di alta formazione presso
gli istituti Tecnici Superiori e ad altri
percorsi formativi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore;

b) l’iscrizione e la frequenza di corsi
atti all’acquisizione di competenze di lin-
gua inglese o di competenze informatiche
o per corsi di qualificazione delle compe-
tenze professionali, svolti da enti accredi-
tati presso il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, e coerenti con
il percorso formativo seguito;

c) l’acquisto di libri di testo richiesti
dal percorso formativo scelto dallo stu-
dente o per l’acquisto di software.

357-ter. Le somme assegnate con la
Carta sono erogate fermo restando il su-
peramento delle prove di ammissione ai
corsi di cui al comma precedente, ove
previste, e non costituiscono reddito im-
ponibile dei beneficiario e non rilevano ai
fini del computo del valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente.

357-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministro dell’econo-
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mia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri
e le modalità di attribuzione e di utilizzo
della Carta.

358-quinquies. Per le finalità di cui ai
commi da 388 a 388-quater è autorizzata
la spesa fino ad un massimo di 160 milioni
di euro per l’anno 2020, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

359-sexies. Il comma 979 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è
soppresso.

2305/VII/1. 31. Aprea, Casciello, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Pella.

Al comma 357, aggiungere in fine, le
seguenti parole: La musica registrata, i
libri, gli abbonamenti a quotidiani anche
in formato digitale, i prodotti dell’editoria
audiovisiva, devono essere resi accessibili
anche alle persone in condizione di disa-
bilità che, a causa di detta condizione,
necessitano di tecnologie assistite o confi-
gurazioni particolari atti a rendere il pro-
dotto medesimo pienamente accessibile.

2305/VII/1. 32. Casciello, Aprea, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Pella, Occhiuto,
Russo.

Al comma 357, aggiungere il seguente:

« 357-bis. Modifiche all’articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

All’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 dopo la lettera e-ter) è inserita la
seguente:

e-quater) le spese culturali, per la
parte che eccede euro 129,11, quali l’ac-
quisto di biglietti di ingresso e abbona-
menti a musei, cinema, concerti, spettacoli
teatrali e dal vivo e spese sostenute per
l’acquisto di libri e di materiale audiovi-
sivo protetti da diritti d’autore usufrui-
scono delle detrazioni fiscali alla stregua

delle spese mediche. Ai fini della detra-
zione il certificato di acquisto o fattura
deve obbligatoriamente contenere il nome,
cognome e codice fiscale dell’acquirente; ».

2305/VII/1. 33. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile)

Al comma 367, sostituire le parole: sono
incrementati nella misura di 10 milioni di
euro con le seguenti: sono incrementati
nella misura di 20 milioni di euro.

2305/VII/1. 34. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 367, aggiungere il se-
guente:

« Per garantire il funzionamento dei
teatri di rilevante interesse culturale di cui
all’articolo 11 del decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo
del 27 luglio 2017 è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Le risorse finanziarie di
cui al presente comma sono attribuite ai
teatri di rilevante interesse culturale per i
quali la media dei contributi ricevuti negli
anni 2018 e 2019 a valere sul Fondo unico
per lo spettacolo (FUS), di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163, dalle regioni e dagli
enti locali non supera il 35 per cento della
somma dei costi della produzione e degli
oneri finanziari risultanti dal conto eco-
nomico al 31 dicembre 2018. Il contributo
spettante a ciascun teatro a valere sulle
risorse finanziarie di cui al presente
comma è determinato in proporzione alla
differenza tra il 35 per cento e il rapporto
percentuale di cui al periodo precedente.
Entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo assegna i contributi di cui al
presente comma ed entro il 31 marzo di
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022
eroga i contributi assegnati I teatri di
rilevante interesse culturale ai quali è
erogato il contributo presentano al Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, entro il 30 giugno dell’anno suc-

Giovedì 19 dicembre 2019 — 120 — Commissione VII



cessivo a quello di erogazione delle risorse,
una relazione sull’impiego delle mede-
sime ».

Conseguentemente, il fondo rifinanziato
ai sensi dell’articolo 99, comma 2, è ridotto
nella misura di 10 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

2305/VII/1. 35. Mollicone, Frassinetti.

Dopo il comma 367, aggiungere il se-
guente:

« 367-bis. Istituzione del Fondo per ri-
strutturazione, messa a norma e innova-
zione tecnologica sale teatrali.

È istituito il “Fondo per la ristruttura-
zione, messa a norma e innovazione tec-
nologica delle sale teatrali” per la realiz-
zazione di un programma straordinario ed
urgente di messa a norma, innovazione
tecnologica, restauro, ristrutturazione ed
adeguamento funzionale delle strutture di
proprietà degli enti locali adibiti ad attività
teatrali e di spettacolo, con una dotazione
di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020 da inserirsi nello stato di previsione
del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo ».

2305/VII/1. 36. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 371, aggiungere il se-
guente:

371-bis. Fondo per la Rievocazione Sto-
rica.

All’articolo 1, comma 627, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2017 »;

b) il secondo periodo è soppresso.

4-ter. Le modalità di accesso e i criteri
di riparto del fondo di cui al comma 627
citato al comma 4-bis, sono determinati

con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali e per il turismo da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero per i beni e le attività culturali e
per il turismo, sono apportate le seguenti
variazioni:

2020: – 2.000.000;
2021: – 2.000.000;
2022: – 2.000.000.

2305/VII/1. 37. Mollicone, Frassinetti.

Al comma 377 sostituire: con uno stan-
ziamento pari a 500.000 euro con: con uno
stanziamento pari a 3 milioni di euro.

2305/VII/1. 38. Mollicone, Frassinetti.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 394 con il seguente:

394. All’articolo 1, comma 810, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sop-
presso. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente norma si provvede, nel
limite massimo di 125 milioni di euro
annui, mediante corrispondete riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 39. Casciello, Aprea, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Pella, Occhiuto,
Russo.

Al comma 394 sostituire le parole: do-
dici mesi con le seguenti: 36 mesi.

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente norma si provvede, per il
triennio 2020-2022, nel limite massimo di
125 milioni di euro annui, mediante cor-
rispondete riduzione annua del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 40. Casciello, Aprea, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Pella, Occhiuto,
Russo.
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Dopo il comma 394 aggiungere il se-
guente:

394-bis. All’articolo 3, comma 1 del
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70 la
lettera c) si interpreta nel senso che la
disposizione si applica solo alle imprese
editrici di quotidiani e periodici di cui alle
lettere d), e), f) e g) del comma 1 dell’ar-
ticolo 2. Le suddette imprese non possono
accedere al contributo qualora siano quo-
tate o la cui maggioranza del capitale sia
detenuta da gruppi editoriali quotati o
partecipati da società quotate in mercati
regolamentati.

2305/VII/1. 41. Casciello, Aprea, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Pella, Occhiuto,
Russo.

Dopo il comma 411, aggiungere il se-
guente:

411-bis. Per lo sviluppo dell’istruzione e
formazione tecnica superiore e l’adozione
di un piano straordinario di potenzia-
mento del Sistema di istruzione tecnica
superiore (ITS), il Fondo di cui alla legge
27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1,
comma 875, come incrementato all’arti-
colo 1, comma 67, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è incrementato, a decorrere
dal 2020, di 30 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dall’attuazione della presente
norma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 42. Aprea, Casciello, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Occhiuto, Pella,
Mandelli.

Dopo il comma 412, aggiungere i se-
guenti:

412-bis. Al fine di potenziare e di valo-
rizzare il sistema dell’istruzione tecnica su-
periore le fondazioni del sistema di istru-
zione e formazione tecnica superiore sono
trasformate in fondazioni smart academy,
di seguito smart accademy, che erogano

propri servizi di formazione in modo da
creare l’infrastruttura immateriale dei pro-
cessi e dei prodotti nei settori della mani-
fattura e dei servizi, favorendo la trasfor-
mazione delle imprese in reti competitive,
attive nel mercato del lavoro digitalizzato e
globale. Le smart academy costituiscono
parte del sistema educativo nazionale rien-
trando, con le università e con le istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica (AFAM), tra i soggetti preposti
all’istruzione superiore e, in particolare,
alla formazione terziaria professionaliz-
zante. Le smart academy organizzano per-
corsi di istruzione e formazione tecnica
della durata di quattro o di sei semestri in
relazione alle competenze tecniche richie-
ste in uscita o al fine di formare le profes-
sioni regolamentate di cui alla direttiva
2005/36/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 7 settembre 2005. Alle smart
academy possono accedere, previa selezione
pubblica, coloro che sono in possesso di un
diploma quinquennale o di un certificato di
istruzione e formazione tecnica superiore.
A conclusione della frequenza positiva dei
percorsi, la smart academy rilascia un di-
ploma superiore da correlare ai livelli for-
mativi del Quadro europeo delle qualifiche
e della Classificazione internazionale stan-
dard dell’istruzione e la certificazione delle
competenze acquisite. Al termine dei per-
corsi di cui ai precedenti periodi, i tecnici
interessati a proseguire il percorso di studio
a livello universitario richiedono alle smart
academy un riconoscimento dei livelli for-
mativi del Quadro europeo delle qualifiche
e della Classificazione internazionale stan-
dard dell’istruzione da far valere per l’iscri-
zione al terzo anno accademico dei corsi di
laurea coerenti con l’indirizzo formativo
frequentato. Alle smart academy, al fine di
semplificarne è di rafforzarne l’autonomia
favorendo un più sistematico e flessibile
coinvolgimento delle imprese e delle loro
competenze, si applicano le norme generali
di diritto privato e quelle sulle fondazioni
contenute nel codice civile, in applicazione
dell’articolo 1, comma 4, lettera b), del testo
unico in materia di società a partecipazione
pubblica, di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175. Le smart academy fina-
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lizzate alla ricerca applicata rientrano tra i
soggetti accreditati presso il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
come Organismi di ricerca e diffusione
della conoscenza e favoriscono contratti di
apprendistato di ricerca, ai sensi del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Le
smart academy sono autorizzate alle attività
di intermediazione di manodopera ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, lettere a) e b), del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, a condizione che rendano pubblici e
gratuitamente accessibili nei relativi siti in-
ternet istituzionali i curricula del propri
studenti dalla data di immatricolazione ad
almeno dodici mesi successivi alla data del
conseguimento del titolo di studio. Le smart
academy propongono nella propria offerta
formativa anche percorsi brevi di forma-
zione continua per i lavoratori delle im-
prese che necessitano di riqualificare e ag-
giornare le proprie competenze e cono-
scenze con riferimento alle nuove tecnolo-
gie e per i giovani inattivi. Alle smart
academy, in quanto soggetti preposti alla
formazione superiore, si applicano, altresì,
le disposizioni del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 184, con riferimento al ri-
scatto degli anni di studio per la pensione,
nonché le agevolazioni fiscali ivi previste e,
in particolare, quelle in materia di deduci-
bilità delle rette versate, dei contributi ero-
gati e delle erogazioni liberali in favore
delle scuole del sistema nazionale di istru-
zione.

412-ter. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, di
concerto con i Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e dello sviluppo economico,
da emanare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, è adottato il
regolamento di attuazione delle norme di
cui al comma 412-bis.

412-quater. Entro centoventi giorni dal-
l’adozione del regolamento di cui al,
comma 412-ter, le fondazioni del sistema
dell’istruzione e formazione tecnica supe-

riore esistenti alla data di entrata in vigore
della presente legge provvedono ad appor-
tare le necessarie modifiche allo statuto al
fine della loro trasformazione in smart
academy secondo quanto previsto dal
comma 412-bis.

412-quinquies. Al fine di favorire una
crescita quantitativa e qualitativa di tecnici
altamente specializzati a sostegno delle im-
prese manifatturiere e dei servizi di indu-
stria 4.0, sono previste modalità e risorse
per percorsi di comunicazione e di orienta-
mento tra i giovani delle scuole secondarie
di secondo grado e dei centri di istruzione e
formazione professionale regionali finaliz-
zati alla conoscenza delle filiere professio-
nalizzanti anche attraverso esperienze la-
boratoriali presso le smart academy o stage
nelle imprese di industria 4.0.

412-sexies. Al fine di promuovere la
diffusione presso le studentesse delle di-
scipline relative alla scienza, tecnologia,
ingegneria e matematica, le fondazioni
smart academy predispongono azioni di
formazione mirate per favorire la scelta da
parte delle donne di percorsi di studio e di
lavoro in ambito tecnico e scientifico.

412-septies. Le imprese che beneficiano
degli incentivi e delle agevolazioni previsti
dal Piano nazionale impresa 4.0 possono
avvalersi delle potenzialità formative delle
fondazioni smart academy, partecipare alla
loro governance, sostenerne le attività at-
traverso contratti di apprendistato di alta
formazione e ricerca, previsti dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, per i
tecnici in formazione, finalizzati al trasfe-
rimento tecnologico e all’innovazione di
prodotto e di processo.

412-octies. Per offrire alle imprese di
industria 4.0, le opportunità di costruire i
nuovi profili professionali, le smart aca-
demy valorizzano anche i contratti di ap-
prendistato di alta formazione e ricerca
previsti dal decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, secondo le indicazioni definite
dal piano triennale di cui all’articolo 3,
comma 2, della presente legge e attuate a
livello territoriale.

412-novies. Per garantire il coordina-
mento e la coerenza tra le politiche del-
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l’istruzione, del lavoro e dello sviluppo
economico è istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri il Coordina-
mento nazionale di governo, promozione è
controllo dei percorsi gestiti dalle fonda-
zioni smart academy, di seguito denomi-
nato « Coordinamento nazionale », compo-
sto da rappresentanti dei Ministeri dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
del lavoro e delle politiche sociali e dello
sviluppo economico, delle regioni e delle
associazioni delle imprese più rappresen-
tative a livello nazionale. Il Coordinamento
nazionale approva, con piano triennale, le
linee di indirizzo per gli investimenti na-
zionali e per il corrispondente potenzia-
mento della presenza territoriale delle
smart academy dei settori tecnologici in-
novativi. Tiene, altresì, conto delle propo-
ste è degli investimenti delle singole re-
gioni anche attraverso accordi bilaterali,
finalizzati, tra l’altro, all’avvio di percorsi
sperimentali. A tal fine provvede al mo-
nitoraggio della corrispondenza tra i fab-
bisogni formativi e produttivi delle im-
prese di industria 4.0 rilevati e i percorsi
elaborati congiuntamente smart academy e
dalle rappresentanze datoriali, il Coordi-
namento nazionale identifica, altresì, i
principali nodi di sviluppo di gruppi pro-
duttivi, con forti tratti di innovazione
tecnologica di industria 4.0, atti a garan-
tire una formazione professionale coerente
con le esigenze competitive delle imprese e
percorsi di inserimento occupazionale per
giovani tecnici.

2305/VII/1. 43. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
Occhiuto.

Dopo il comma 412, aggiungere i se-
guenti:

412-bis. All’articolo 1, comma 784,
della legge n. 145 del 2018, sostituire le
lettere a), b) e c) con le seguenti:

a) non inferiore a 400 ore nel trien-
nio terminale del percorso di studi degli
istituti professionali;

b) non inferiore a 400 ore nei se-
condo biennio e nell’ultimo anno del per-
corso di studi degli istituti tecnici;

c) non Inferiore a 200 ore nel se-
condo biennio e nel quinto anno dei licei.

412-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 412-bis, valutati in 70
milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 44. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
Prestigiacomo.

Dopo il comma 412, aggiungere i se-
guenti:

412-bis. All’articolo 1, comma 784,
della legge n. 145 del 2018, sostituire la
lettera a) con la seguente:

a) non inferiore a 400 ore nel trien-
nio terminale del percorso di studi di
istruzione professionale per il consegui-
mento di diplomi quinquennali di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo n. 61 del 2017 nonché
nel triennio iniziale dei percorsi di istru-
zione e formazione professionale per il
conseguimento di qualifiche triennali e di
diplomi professionali quadriennali, realiz-
zati dalle istituzioni formative accreditate
dalle Regioni e dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 61 del 2017;

412-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 412-bis, entro il limite
massimo di spesa di 50 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

2305/VII/1. 45. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
D’Attis.
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Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. Per il finanziamento dei per-
corsi finalizzati all’assolvimento del dirit-
to-dovere di istruzione e formazione pro-
fessionale, a decorrere dall’anno 2020 è
istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione, università e ricerca
un fondo denominato « Fondo leFP » con
una dotazione annua di 50 milioni di euro.
Le risorse di cui al detto Fondo leFP sono
attribuite alle regioni con apposito ac-
cordo in Conferenza unificata, tenendo
anche conto dell’incremento del numero di
corsi e delle iscrizioni ai predetti percorsi,
da computarsi a partire dall’anno scola-
stico 2020/2021. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 46. Aprea, Casciello, Marin,
Palmieri, Saccani Jotti, Mandelli, Pella,
Prestigiacomo, Russo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. Alle istituzioni scolastiche, an-
che costituite in reti, che nell’ambito della
loro autonomia inseriscono nel piano
triennale dell’offerta formativa progetti di
svolgimento dei percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento che
richiedono contingenti orari superiori al
numero minimo di ore previsto dall’arti-
colo 1, comma 784, della legge 145/2018, è
assicurato quale elemento di premialità
per la realizzazione di detti progetti, un
contributo annuale fino a euro 500 per
ciascun studente, fino a esaurimento delle
risorse disponibili, nel limite massimo di
spesa di 50 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 255, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

2305/VII/1. 47. Aprea, Casciello, Palmieri,
Marin, Saccani Jotti, Pella, Mandelli,
D’Attis.

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. I percorsi per le competenze
trasversali e per l’orientamento di cui
all’articolo 1, comma 784, della legge 145/
2018, possono essere espletati anche me-
diante esperienze di lavoro realizzate con
contratto di apprendistato di I livello di
cui al decreto legislativo n. 81 del 2015,
sulla base di apposite convenzioni definite
ai sensi del decreto legislativo n. 77 del
2005. L’apprendistato può essere svolto
anche all’estero per un periodo di tempo
non superiore a sei mesi.

2305/VII/ 1. 48. Aprea, Casciello, Pal-
mieri, Marin, Saccani Jotti, Pella, Man-
delli, D’Attis.

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. Al fine di sostenere l’attività di
programmazione dei percorsi di appren-
distato nell’ambito dei percorsi per le
competenze trasversali e per l’orienta-
mento di cui all’articolo 1, comma 784,
della legge 145/2018, dall’anno scolastico
2020-2021 è riconosciuto alle istituzioni
scolastiche un contributo di 500 euro ad
alunno, fino ad esaurimento delle risorse
disponibili, nel limite massimo di spesa di
50 milioni di euro. Con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, università e ricerca, da
adottare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità di ripartizione del
contributo. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/ 1. 49. Aprea, Casciello, Pal-
mieri, Marin, Saccani Jotti, Pella, Man-
delli.

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. Ai datori di lavoro pubblici e
privati, alle Onlus, agli enti e alle istitu-
zioni che assumono con contratto di ap-
prendistato di I livello studenti nell’ambito
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di progetti attivati ai fini dello svolgimento
dei percorsi per le competenze trasversali
e per l’orientamento di cui all’articolo 1,
comma 784, della legge n. 145 del 2018,
dall’anno scolastico 2020-2021 è ricono-
sciuto per un periodo massimo di sei mesi
per ogni studente assunto, l’esonero del
versamento del 50 per cento dei comples-
sivi contributi previdenziali a carico del
datore di lavoro, nel limite massimo di
euro 2.000 su base annua, riparametrato e
applicato su base mensile, fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili, nel limite
massimo di spesa di 50 milioni di euro.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/ 1. 50. Aprea, Casciello, Pal-
mieri, Marin, Saccani Jotti, Pella, Man-
delli, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

412-bis. Al fine di favorire la mobilità
studentesca internazionale e lo svolgi-
mento di esperienze di studi all’estero
nonché l’apprendimento di soft skills, è
istituita la « dote merito » per gli studenti
del IV o V anno di scuola secondaria
superiore che presentano una valutazione
scolastica non inferiore alla media del 9
che, nell’ambito dei percorsi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 784, della legge n. 145 del
2018, intendono svolgere una parte o tutto
l’anno scolastico in corso di frequenza
presso istituzioni scolastiche situate all’e-
stero sulla base di progetti predisposti
dalle scuole, anche costituite in rete alle
scuole, o alle reti di scuole, che attivano i
progetti di mobilità internazionale di cui
al presente comma è riconosciuto un con-
tributo annuale fino a euro 500 per cia-
scun studente per la mobilità in contesti
europei e fino a 2500 euro per studente
per progetti in contesti internazionali ex-
traeuropei, fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili, nel limite massimo di
spesa di 50 milioni di euro. A tal fine è

istituito presso il Ministero dell’istruzione,
università e ricerca uno apposito fondo,
denominato Fondo per la dote merito con
una dotazione pari a 50 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020. Con decreto
del Ministro dell’istruzione da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore
della presente legge sono definiti i criteri
e le modalità di presentazione da parte
delle scuole dei progetti di mobilità inter-
nazionale e di riparto delle risorse del
Fondo. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/ 1. 51. Aprea, Casciello, Pal-
mieri, Marin, Saccani Jotti, Pella, Man-
delli, D’Attis.

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

478-bis. Al personale delle istituzioni
scolastiche, a decorrere, dal 1 settembre
2021, si applicano per l’accesso ai tratta-
menti pensionistici, in ragione del carat-
tere altamente gravoso della professione,
le norme di cui al personale individuato
dal decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 165, in deroga a quanto disposto dal
decreto del Presidente della Repubblica 28
ottobre 2017, n. 157. Per la relativa co-
pertura finanziaria si attinge al fondo di
cui al comma 265 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2305/VII/ 1. 52. Mollicone, Frassinetti,
Bucalo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 412, aggiungere il se-
guente:

478-bis. All’allegato b) di cui all’articolo
1 comma 148, punto H della legge 27
dicembre 2017, n. 205, dopo la parola:
« infanzia » aggiungere le seguenti parole:
« , primaria e secondaria ».

2305/VII/ 1. 53. Frassinetti, Mollicone,
Bucalo.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 (C. 2305 Governo,

approvato dal Senato) Nota di variazioni (C. 2305/I Governo,
approvato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2305 Governo,
approvato dal Senato, recante il bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2020-2022;

considerato che l’80,7 per cento
dello stanziamento del MIUR è assegnato
alla missione Istruzione scolastica, che
l’incidenza percentuale delle spese finali
del MIUR sul totale delle spese finali del
bilancio dello Stato è pari al 9,1 per cento
e che, rispetto alla legge di bilancio 2019,
si registra un aumento delle spese finali di
536,8 milioni di euro per il 2020;

tenuto conto che lo stanziamento per
la missione Istruzione universitaria e for-
mazione post universitaria corrisponde al
14,5 per cento e che tale Missione registra
un incremento rispetto al bilancio a legi-
slazione vigente di 123,5 milioni di euro;

considerato che lo stanziamento per
la missione Ricerca e innovazione corri-
sponde al 4,5 per cento del bilancio del
MIUR;

preso atto che lo stanziamento asse-
gnato alla missione Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici
nel bilancio del MIBACT è pari a euro
2.268,5 milioni, corrispondente all’89,6 per
cento dello stanziamento del Ministero, e
che, rispetto alla dotazione a legislazione
vigente, tale missione registra un incre-
mento di 88,4 milioni di euro;

apprezzato l’inserimento delle asso-
ciazioni sportive dilettantistiche e degli
enti di promozione sportiva tra i destina-
tari del fondo per interventi in favore delle
società sportive dilettantistiche previsto
dall’articolo 13, comma 5, del decreto-
legge n. 87 del 2018;

viste, con riferimento alla II sezione,
le autorizzazioni di spesa relative alle
missioni in materia di sport;

apprezzato il rifinanziamento, ancor-
ché nel limite di spesa di 160 milioni, per
il 2019 della Card cultura per i diciottenni;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione Bilancio se sia
possibile, nell’ambito della manovra di
bilancio per il 2020, incrementare le ri-
sorse da destinare al MIUR con partico-
lare riferimento ai settori università e
ricerca;

si valuti l’opportunità di inquadrare
la nuova Agenzia nazionale per la ricerca
e le sue funzioni (di cui all’articolo 1,
commi 240 e seguenti) nell’ambito di un
complessivo processo di riorganizzazione
del sistema della ricerca, da discutere in
Parlamento nell’ambito dell’esame del di-
segno di legge collegato preannunciato dal
Governo nel DEF 2019, in modo da con-
sentire il più ampio coinvolgimento delle
Commissioni parlamentari e della comu-
nità scientifica nazionale;
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siano confermate le risorse destinate
al finanziamento della Card cultura per i
diciottenni nei limiti di spesa già previsti
per gli anni precedenti;

si valuti la possibilità, al fine di
favorire e di incentivare la pratica sportiva
di base, anche promuovendo la costitu-
zione di palestre di quartiere e di incre-
mentare le risorse da destinare alle isti-
tuzioni scolastiche del sistema nazionale di
istruzione;

si valuti la possibilità di prevedere
percorsi di formazione tecnologica ad in-
tegrazione delle competenze disciplinari,
pedagogiche e tecnologiche del personale
educativo e docente, a partire da percorsi
di educazione all’uso critico dei media;

si valuti l’opportunità di assicurare la
diffusione capillare sul territorio del si-
stema ITS, al fine di incrementare il
numero degli iscritti alle selezioni.
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